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pei I acoli 

John Boorman 
racconta la 

sua Amazzoni a 
ROMA — - I n film per riflet
tere sulla nostra civiltà. sulle 
responsabilità che tutti abbia* 
tuo nei confronti dei popoli 
che ancora vivono in uno sta
to primitivo». Così il regista 
inglese John Itooriuan (nolo 
per «In tranquillo weekend di 
paura» e «I Acalibur») ha spie
gato le ragioni per le quali ha 
girato -La foresta di smeral
do-, il film interamente am
bientato in Amaz/onia e.che 
ora sta per uscire in Italia do-

Fo la «prima- al festival di 
annes. Iloorman e venuto a 

Itoma per parlarne in una 
conferenza slampa, insieme al 

figlio, il diciottenne Charlev 
Hoorman, che figura tra gli al* 
tori principali. 

Dopo aver ricordalo che il 
soggetto è incentrato sui miti. 
la magia e i misteri dcll'Amaz-
zonia e dei suoi -indios-, il re
gista ha rievocato il lungo la-
\ oro di preparazione (circa un 
anno) e le diverse fasi delle ri
prese rivelatesi particolar
mente difficili (-Ma quando si 
ha tempo e molto denaro a di
sposizione — ha precisato — 
possono essere superate...»). 
-Un'esperienza unica — ha 
raggiunto — che ha permesso 
di scoprire un mondo fantasti
co anche a me che provengo 
dal documentario. Ma girare 
documentari — ha concluso 
Iloorman — fa cogliere la real
ta soltanto dall'esterno, men
tre un film di "fiction" da la 
possibilità di v edere le cose dal 
di dentro-, 

Videoguida 
Raidue, ore 16 

Eleonora, 
giacobina 

condannata 
a morte 

Eleonora de Funsero Pìmenlel: dopo due secoli la sua avventura 
di donno e di intellettuale, la sua scelta politica, la sua morte il 20 
agosto del 17'J'J all'età di 47 anni, impiccata in mezzo al Mercato, 
arrivano in tv. Un programma in due puntate di Rosalia Polizzi, 
che ha curato anche la regia, con la consulenza storica di Annarita 
Buttafuoco, proposto dal -Dse. su Raidue alle 16. Tra documento 
e fiction si ripercorrono le tappe di questa protagonista del giaco
binismo napoletano, nata a Roma il 26 gennaio del 1752 ma trasfe
ritasi a Napoli quando aveva solo otto anni. La sua famiglia appar
teneva alla nobiltà portoghese e, come tutte le giovani aristocrati
che del suo tempo. Eleonora ricevette un'ottima educazione lette
raria e scientifica. All'età di 14 anni componeva già in italiano, 
latino e portoghese. Uopo il matrimonio con il capitano borbonico 
Trio de Stilis. che aveva dilapidato il suo patrimonio al gioco, 
Kleonorn de Fonseca l'imentel divenne finalmente una donna 
libera, a contatto con i massimi intellettuali napoletani del tempo. 
La Rivoluzione francese in quel tempo influenzava profondamen
te gli intellettuali che più credevano alle idee di uguaglianza e 
giustizia declamate oltralpe. Anche Eleonora aderì al giacobini
smo. Nel 1 ?!)!). proclamata la Repubblica Napoletana Una e Indi
visibile (il cui emblema era evidentemente ispirato ai simboli della 
Rivoluzione francese) Eleonora ne divenne il massimo portavoce 
politico, quale direttrice del «Monitore Napoletano-, il giornale 
forse più ricco e originale di tutto il giacobinismo italiano. Come 
vuole Rosalia l'olizzi nella sua ricostruzione sceneggiata (per la 
quale ha chiamato Annamaria Oherardì. Mario Bardella, Daniele 
Tedeschi. Marco Mete) Eleonora fu la prima giornalista politica 
italiana. Per questa sua attività, alla caduta della Repubblica con 
il ritorno di Ferdinando IV. Tu condannata a morte. 

Raidue: Hudson e l'Aids 
Andrà in onda questa sera, alle 22.25 su Raidue. il T7>2 Dossier 

programmato |>er la scorsa settimana e dedicato ai problemi del
l'Aids. Aids: dietro la paura è infatti il titolo di questo programma 
che intende indogare sulla vita di chi è colpito da questo male. 
sulle difficoltà incontrate nella vita di ogni giorno, sulla «grande 
paura*. Realizzato da Manuela Cadringher, con la collaborazione 
di Italo (ìagliano. il programma prende spunto dalla morte di 
Rock Hudson, per affrontare il problema insieme a personaggi 
della cultura e della scienza. 

Raiuno: Viet-nam, le guerre 
Inizia oggi mi Raiuno il nuovo appuntamento di «Quattordici, 
quindici oggi....: si tratta di ViVf-nam, di Henri de Turenne. un 
documentario franco-americano che ripercorre la storia dei tren
t'anni di indipendenza di questo paese. dal 2 settembre 1945 ad 
oggi. Due i grandi protagonisti: il presidente Ho Chi Minh e il 
generale (ìinp. I.e sei puntate del programma toccano i momenti 
>iù drammatici della lunga guerra vietnamita, dalla guerra di 
Indocina ulta sconfìtta Irancese di Dien Bien l'hu. dall'intervento 

americano al Boat people. 

Raidue: Cordialmente numero 2 
È stato varato ieri su Raidue, a mezzogiorno. Cordialmente, il 
nuovo appuntamento quotidiano, in diretta, «alternativo, a Pron
to... chi ir/urli/ Una trasmissione costruita in salotto, per parlare 
del disturne, dei problemi quotidiani, per scherzare con .cronaca 
rosa* e vedere cosa propone l'ultima moda. Ma la diretta significa 
anche attualità, e C'nrdialmente ha dimostrato — anche senza una 
redazione giornalistica — di riuscire nell'intento: Francesca Berli
ni. .regina del (ìrand Hotel., è slata ricordata dal portiere del 
(ìrand Hotel romano, mentre in studio si alternavano gli ospiti (i 
protagonisti di un incredibile sport australiano, il .lancio del na
no.. ma anche i .nonni anti-droga. ed i modelli dei grandi sarti). 
Oggi, tra i servizi, la benzina ecologica (cioè quella con un basso 
contenuto di piombo), la moda di regalare animali feroci, e un 
ritratto di Diana Ross fatto da due nuove soubrette, le ragazze di 
Fanlasticit 

Il personaggio r i Juesta sera 
alla Scala la Fracci festeggia 

i suoi trentanni di vita 
per la danza. «La formula del 
successo? Ballare per tutti, 
da New York fino a Budrio» 

Opera: chi 
succederà a 

Bogianckino? 
FIRENZE — Massimo Bo
gianckino, neo-sindaco socia
lista di Firenze e responsabile 
dell'Opera di Parigi ha già 
pronta nel cassetto la lettera 
di dimissioni dalla guida del 
prestigioso ente musicale 
francese. «La mia lettera di di
missioni da amministratore 
generale dell'Opera di Parigi 
— ha dichiarato infatti Bo
gianckino — è pronta dal pri
mo ottobre ed avrà seguito 
non appena verrà individuato 
il mio successore». Bogiancki
no, sindaco di Firenze dal 24 
settembre scorso, proprio in 
questi giorni è tornato in Ita

lia da Parigi e, parlando delle 
sue dimissioni, ha aggiunto di 
voler dare atto «della massima 
comprensione dimostrata dal
le autorità francesi circa lo 
scioglimento anticipato del 
mio contratto con la stessa 
Opera e che prevedeva ancora 
tre anni di rapporto». Il neo
sindaco di Firenze, da quasi 
Suattro anni responsabile 

ell'Opéra, ha firmato in pra
tica tre stagioni della presti
giosa istituzione e ha precisa
to che «l'incarico di sindaco di 
Firenze non mi consente di 
prolungare questo legame». 
Interpellato sulle ipotesi del 
suo successore, infine, Bon-

f ianckino ha detto che «pe
rebbe anche essere ancora un 

non francese: la decisione sarà 
presa entro il mese dal Consi
glio dei ministri francese, così 
poco prima le mie dimissioni 
saranno formalizzate». 

Sono mito e me lo merito 
MILANO — Carlo Fracci cele
bra questa sera alla Scala i suoi 
trent'anni di attività. Trent'an
ni da quando, nel 1955, portò a 
termine con la trepidazione 
delle principianti il Passo d'ad
dio alla Scuola di ballo del tea
tro. Da quel giorno, passo dopo 
passo, ma inesorabilmente, 
Carla Fracci è diventata qual
cosa di più di una semplice bal
lerina. E un mito, appena scal
fito da un pugno di critiche. 

•Il mito? Non l'ho costruito 
— risponde — me lo sono gua
dagnato. Prendendo le mie va-
ligine e andando a fare gli spet
tacoli a Sassuolo e a Budrio e in 
tutti i piccoli paesi con tre galli
ne e quattro gatti. La gente di 
quei paesi non ci credeva, fin
ché non mi vedeva arrivare, di
ceva: la Fracci non verrà mai! E 
perché dovrebbe venire? Ha la 
Scala, ha i maggiori teatri del 
mondo e viene a Budrio? Ebbe
ne, io passavo dal Metropolitan 
di New York a Budrio. Mi sono 
sempre lasciata portare con fi
ducia ovunque. Allora (si parla 
di quindici anni fa n.d.r.) mi di
cevano che ero una vera pazza. 
Adesso, però, si vedono i frutti. 
Guardi, dia retta a me. La for
tuna uno se la costruisce. Non 
basta la bella faccia. Certo, per 

una ballerina è più comodo sta
re fissa in un teatro: hai il tuo 
camerino, i tuoi orari, vai a tim
brare il cartellino, vai a casa, fai 
la cena, dai da mangiare ai 
bambini. E se c'è lo spettacolo 
alla sera bene, se non c'è pa
zienza! Beh, tutto questo non 
mi interessa, non mi ha mai in
teressato». 

Carla Fracci si confessa. E lo 
fa con una veemenza, con un 
ardore che contrastano un po' 
col suo viso da cammeo, con la 
fragilità del corpo quasi cin
quantenne senza darlo a vede
re, ma non con l'auto-presenta-
zione spiccia, anche stizzosa, 
che lei stessa si dipinge addosso 
(•Sono una donna normalissi
ma. non ho il paraocchi, non mi 
nutro di petali di rosa, quando 
sono a casa mia mi piace anche 
lucidare la maniglia perchè non 
tengo il sedere dentro il bur
ro»). E visto che si confessa, te 
chiediamo di seguire le tappe 
principali della sua carriera, di 
riviverle con i ricordi. 

•Della prima Giselìe che ho 
danzato a Londra con John Gil-
pin nel 1959 mi rimangono im
magini vaghissime. Avevo di
ciotto anni ed era la prima Gi
selìe. Prima di me avevano 
danzato due grandi e celebrate 
stelle: Alicia Markova e Yvette 
Chauvirè. Tremavo. Però, mi 

sono lanciata. Alla fine ricordo 
gli applausi trascinanti di due 
coreografi: John Cranko e Ken
neth Me Millan. Ma ricordo an
che Imminente londinese di 
quei tempi. Proprio nel 1959, 
pur rimanendo étoile alla Sca
la, avevo deciso di intraprende
re una carriera internazionale. 
A Londra, frequentavo John 
Cranko che mi aveva fatto bal
lare la sua prima versione di 
Romeo e Giulietta alla Scala 
nel 1958. E frequentavo molti 
artisti come Julie Andrews, il 
fotografo Tom Armstrong Jo
nes, Lh danzatrice Lynn Sey-
mour. Tutta la mia vita, da al
lora, è stata piena di incontri. 
Eric Bruhn, Rudolf Nureyev, 
Vladimir Vassiliev. Ho avuto la 
possibilità di fare la comparsa 
accanto a Margot Fonteyn e ho 
ancora in mente com'era tanti 
anni fa quella creatura meravi
gliosa. Ho conosciuto Yvette 
Chauvirè, la ballerina assoluta 
dell'Opera di Parigi che questa 
sera sarà ospite alla mia festa. 
Ho imitato tutte queste grandi 
ballerine. Gli esempi aiutano e 
bisogna fare tesoro dei ricor
di...». 

Carla Fracci si ricorda persi
no, insospettatamente, di 
George Balanchine, il grande 
coreografo neoclassico scora-

Carla Fracci fotografata con Gheorgha Jancu e (in atto) un 
primo piano della «rande ballaf ina - . . . - • • . • . 

parso quasi tre anni fa. «Chissà 
perché nessuno dice che sono 
stata anche una ballerina ba-
lanchiniana. Balanchine mi ha 
fatto ballare Concerto barocco, 
Balletto imperiale. Allegro 
brillante. E altri coreografi to
no stati fondamentali per me, 
come Leonide Massine. Certo 
io sono conosciuta soprattutto 
per i ruoli romantici, per Gisel
ìe. Ma davvero ho fatto tutto. 
Anche il balletto moderno, co
reografie come // Gabbiano di 
Vlad (1968) e balletti psicologi
ci come Lilac Garden di Antho
ny Tudor con l'American Ballet 
Theatre (1970). Di questo co
reografo geniale e tormentato, 
ho danzato anche una versione 
di Romeo e Giulietta. Mi ricor
do che dovevo indossare per le 
nozze con Paride un abito tutto 
d'oro. Non facevo niente: in
dossavo quell'abito. Ma tutte le 
volte il momento era così inten
so che piangevo. E tutte le volte 
il coreografo mi guardava tra le 
quinte, come estasiato». 

Estasi. Quante ne ha create 
in trent'anni di carriera Carla 
Fracci? E cosa ha cercato di di
re al pubblico? «Mi ricordo di 
aver portato Giselle a Torino 
dopo 15 anni che non si faceva. 
E anche alla Scala, si parla di 
vent'anni fa, guardavano Gisel
le persguincio. Non c'erano di
rettori d'orchestra che voleva
no eseguire questo balletto per
ché la musica, si diceva, era 
brutta. Ecco, io arrivavo da 
Londra, da New York dove il 
balletto era grande, seguito, e 
poi a casa trovavo queste situa
zioni arretrate. Ma non mi sono 
rassegnata. Con mio marito 
Beppe Menegatti ho visto quel
lo che si poteva fare. Adesso mi 
sembra di aver preparato il ter
reno e la pappa a molti. Ma mi 
annoio quando sento dire, oh 
poverino quel ballerino non ha 
fortuna. Non Io fanno ballare. 
No. Uno la fortuna se la fa, l'ho 
detto». 

E quando ha fatto la sua for
tuna, come Carla Fracci, non 
c'è pur sempre qualche cosa 
che manca e non affiora una 

punta di tristezza in occasione 
di cerimonie e anniversari alla 
memoria di una carriera già 
passata? 

•Quello che manca semmai è 
che nessuno ha mai pensato di 
aiutare me. Io vorrei avere una 
compagnia che raccolga le più 
belle forze del balletto italiano. 
Sono anni che lo dico. Ma nes
suno mi ascolta. Adesso penso 
al futuro: posso smettere di bal
lare tra due, cinque, sei anni. E 
posso smettere anche domani. 
Però mi piacerebbe guidare al
tre giovani, come fa Yvette 
Chauvirè all'Opera di Parigi, 
come fa Galina Ulanova al Bol-
scioi. Ecco mi piacerebbe smet
tere e sapere che posso prepa
rare altre danzatrici ai grandi 
ruoli del repertorio. Quanto al
le celebrazioni, per me sono so
lo occasioni di festa. Non mi 
impressiono del tempo che è 
passato. Mi dispiace solo che 
alla mia festa non ci siano tutti 
i personaggi che avrei voluto, 
ma stanno lavorando come Ali
cia Alonso che è in Messico, so
lidale alla grave sciagura di 
quel paese. Anche Eric Bruhn 
lavora, anche Rudi Nureyev: 
questo vuol dire che i miei vec
chi amici vanno avanti. E an
ch'io non mi voglio fermare. 
Cosa vuole che faccia: la vita 
della mondanità? Grazie no. 
Quella è gente che si annoia. Io 
vado avanti. E c'è solo da spe
rare che mi reggano le forze». 

Tra due giorni Carla Fracci 
porta in scena al Teatro Nuovo 
di Milano Non si scherza con 
l'amore, balletto tratto dalla 
celebre commedia di De Mus-
set. In novembre, per la Scala, 
interpreta The Lady and the 
fool, un balletto del suo amico 
John Cranko, il coreografo 
scomparso anni fa a cui la Scala 
rende omaggio per un mese. 
Poi andrà a Toronto e girerà in 
tournée in Italia con Romeo e 
Giulietta di Fascilla/Cranko. 
«Così per un altro anno sono 
belPe cotta», è il commento fi
nale dell'implacabile ballerina. 

Marinella Guatterini 

Una inquadratura del «Giardino delle illusioni» 

Il film 
«Il giardino 

delle illusioni» 

Silent 
movie 

tra 
i mulini 
a vento 

IL GIARDINO DELLE ILLUSIONI «Re
gia e sceneggiatura: Jos Stclling. Inter» 
preti: Freek De Jongc. Jim Van der Wou-
dc. Catrien Wolthuizcn. Musiche: Wil
lem Drenker. Fotografia: Theo Van De 
Sandc. Olanda. 1984. 
: Dopo aver riempito il mondo di tuli
pani, diamanti, calciatori e lattine di 
birra, forse per l'Olanda è venuto il mo
mento di aggiungere anche il cinema 
all'elenco delle proprie esportazioni. 
Uno dei successi del momento, in Italia, 
è il film Amore e sangue di Paul Ver-
hoeven, mentre molti cinefili comincia
no a conoscere il nome di Orlow Seun-
ke, autore di II sapore dell'acqua e di 
Perva/a (presentato a Venezia). Il giar
dino delle illusioni non si presenta con 
le ambizioni di mercato di Verheeven, 
non è il possibile iniziatore di una «nou-
velle vague» olandese come Seunke, ma 
è sicuramente uno dei film più curiosi 
arrivati in Italia negli ultimi anni. 

Prima considerazione: Il giardino 
delle illusioni è un film muto. O, per 
meglio dire, è un film «non parlato», 
senza dialoghi, perché la sua colonna 
sonora è in realtà un tripudio di musi

che e rumori. È un film, insomma, che 
rifiuta la parola come mezzo di comu
nicazione per puntare esclusivamente 
sull'immagine. E le immagini orche
strate dal regista Jos Stelling (che in 
Olanda ha alle spalle una lunga attività 
teatrale e televisiva, e che nel film com
pare anche come attore) sono di grande 
ricchezza, in una profusione di colori e 
di atmosfere che fanno pensare ai gran
di della pittura olandese-fiamminga, 
da Bruegel a Rembrandt a Vermeer. 

Stelling. a dirla tutta, non rinuncia 
solo alla parola, ma anche al concetto 
stesso di narrazione. E II giardino delle 
illusioni è, letteralmente, un film che 
non si può raccontare. Per darvene 
un'idea, vi diremo che al centro di tutto 
quanto ci sono due fratelli, adulti ma 
per molti versi ancora bambini, che vi
vono in un universo di sogni e di ricordi 
infantili e hanno un contatto «difficol
toso* con il mondo reale. In primo luo
go, come dicevamo, sono muti. Inoltre, 
sono entrambi affetti da una miopia 
devastante che, non appena perdono gli 
occhiali, dà vita a effetti umoristici da 
comica finale (e non a caso uno dei due 
somiglia come una goccia d'acqua a 

Stan Laurei). Vivono, da bravi olandesi, 
in un mulino a vento, il cui interno è 
però capace di «espandersi» (un po' co
me l'appartamento moscovita del dia
volo in II maestro e Margherita di Bul-
gakov) e di trasformarsi in uno spazio 
fantastico, onirico. Il film, in breve, è 
costruito sulle strampalatissime av
venture che capitano ai due buffi fratel
li. O, forse e più semplicemente, sui loro 
sogni, perché l'intero film potrebbe es
sere letto come il sogno ad occhi aperti 
di due uomini che si rifiutano di diven
tare adulti. 

Coloratissimo, imprevedibile, com
pletamente slegato da ogni normale 
convenzione narrativa. Il giardino dette 
illusioni è un film singolarissimo che 
merita uno sguardo. Fa capolino, qua e 
là, un «fellinismo all'olandese» non 
sempre originale, ma il gioco iniziato 
da regista e attori regge sino in fondo. 
Da vedere, ma solo a condizioni di esse
re informati: per non schiodare le sedie 
quando ci si rende conto che gli attori 
non parlano neanche a sparargli. 

Alberto Crespi 

# Al cinema Archimede di Roma 

• • •! Programmi Tv Radio 

Scegli __ 
il tuo film 

DOVE OSANO I.K AQI'II.F. (Raidue. ore 20.30) 
Se il film è lungo perché non dividerlo in due? Grazie a questa 
liella trovala, già sperimentata la settimana scorsa con Reds. arri
va stasera in tv il primo tempo del kolossal bellico Ihne mann le 
aquile. Diretti) nel 19tì9 dal solido mestierante Hrian (I. Hutton. 
lìnee tiyanu le aquile è la storia di una missione suicida compiuta 
da un pugno di uomini in un rovo nazista imprendibile. I tedeschi. 
infatti, tengono prigioniero in un castello sulla vetta di una monta
gna un importante generale americano. Un cast di divi (Richard 
Rurton. Clini Kastwood). molte scene di massa, sparatorie e inse
guimenti mozzafiato con le funivie. 
P.APKR MOON (Raidue. ore 23.55) 
Ancora cinema su Retedue. Al termine del Tg'2 va in onda, infatti. 
il film che fece la fortuna dell'ex critico Peter Bogdanovich: è quel 
Paper Mntm interpretato da Ryan O'N'eal e dalla figlia Taluni. E 
un avventura picaresca, sullo sfondo della Grande Depressione 
americana, vissuta da un simpatico ladruncolo e dall'orfanella che 
ha dovuto prendere in custodia. 
PAl'RA IN PALCOSCENICO (Canale 5. ore 0.20) 
Non è uno dei più bei «gialli» di Hitchcock ma vale sempre la pena 
di vederlo. Nel cast Marlene Dietrich e Richard Todd. Tutto ruota 
attorno ad un omicidio: Jonathan Cooper è sospettato, infatti, di 
aver ucciso il marito della sua amante, la celebre attrice Charlotte 
Inwrood. Braccato dalla polizia, l'uomo chiede aiuto all'amica Eva. 
alla quale confida che la vera assassina è Charlotte. 
ADl'LTKRO LUI. ADULTERA l.KI (Rctcl. ore 15.10) 
E uno degli ultimi film firmati dal re del melodramma a foni lime 
Raffaele Matarazzo (un repista rivalutato dai cinefili degli anni 
Settanta). I tempi sono cambiati (il film è del 196:1) ma gli argo
menti sono sempre gli stessi. Al centro della vicenda Lina (una 
giovanissima Marilù Tolo). che decide di vendicarsi del marito 
adultero piombando con un finto amante nella pensioncina dove 
di solìm se la «passa il fedifrago consorte. 
CAMKRA ITALHKRGO (Relel. ore 20.30) 
Come fare del vero «cinema verità»? Semplice: basta nascondere 
una cinepresa nelle camere di un albergo e riprendere quella sbrin
dellata umanità che vi si dà appuntamento. E l'idea di partenza di 
Camera d'albereo.un non troppo fortunato film di Mano Monicel-
li girato nel 1981. Nel cast — di prima qualità — divi come Monica 
Villi. Vittorio Gassman e Enrico Moni esano. 
SQUILLI DI MORTF. (Furotv. ore 20.30) 
Quando il telefono uccide. Arriva in tv, a pochi mesi dall'uscita 
nelle sale, quesiogiallointerpretatoda Richard Chamberlein. L'ex 
dottor Kildare è Qui uno scienziato onesto che lotta contro una 
multinazionale delle comunicazioni che vuole impadronirsi del 
mondo. 

O Raiuno 
10.30 LA BELLA OTERO • Con Angela Molina (2' puntata) 
11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? • Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? • L'uliima telefonata 
14.15 QUATTORDICI OU1NDICI OGGI... - «Vietnam» ( 1 • parte) 
15.00 CRONACHE ITALIANE - A cura di Franco Celta 
15.30 DSE: AU TOM ATA 
16.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 
16.30 GUGLIELMO H. CONQUISTATORE - Sceneggiato «Prima vittoria* 
17.00 TG1 • FLASH 
17.05 AVVENTURA IN FONDO AL MARE - Telefilm 
17.55 LA FAMIGLIA OAV • Cartone animato 
18.20 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
16.40 SETTE SPOSE PER SETTE FRATELLI - TeieMm 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
20 .30 FANTASTICO BIS - Portafortuna deBa Lotteria Itaha 
21 .00 QUARK - Viaggi nel mondo deHa scienza. 
22.O0 TELEGIORNALE 
22 .10 CONCORSO VOCI NUOVE - Regia di Enzo DetrAquila 
2 3 . 2 0 OSE: UNO STILE. UNA CITTA - H Barocco a Lece* 
2 3 . 5 0 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

D Raidue 
11.65 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano. 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 COME NOI - Difendere gh handicappati 
13.30 CAPITOL - 307-puntata 
14.30 TG2 - FLASH 
14.35-16 TANOEM - Super G. attuatati, giochi elettronici 
16.00 DSE: MONOGRAFIE - Eleonora De Fonseca Pimentel I V puntata) 
16.30 PANE E MARMELLATA • Con Rita DaRa Cruesa 
17.30 TG2 - FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 MAGGIORDOMO PER SIGNORA • Telefilm «Sopra e sotto» 
18.05 SIMPATICHE CANAGLIE - «Attenti al che*» 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • Telefilm «Testa calda» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE • TG2 - LO SPORT 
20 .30 DOVE OSANO LE AQUILE • F*n. Regia di 8nan G Hutton. 
22 .10 T G 2 - STASERA 
22 .20 APPUNTAMENTO AL CINEMA • A cura de* Amcagrs 
22 .25 TG2 DOSSIER - H documento defla settimana 
23.15 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - 7cfet~-n «O vediamo a Natale» 
23 .45 T G 2 - S T A N O T T E 
23.55 PAPER MOON • Film. Regia di Peter Bogdanovich. 

D Raitre 
12.25 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI 

13.25 DELTA • Quanto Paolo pesa troppo 
14.25 DSE: OCEANOGRAFIA - L'estuano 
14.55 ALASSIO: CALCIO - Under 18 Itaha-Otanda 
16.50 DSE: VIDEOPOESIA - Di U t a Ferrara (V puntata) 
17.20 DADAUMPA 
18.25 SPECIALE ORECCHIOCCMO - Mezzofona • Time Bandrts 
19.00 TG3 
20.05 DSE: ANIMALI DA SALVARE - U tigre (2* parte) 
20.30 TG3 SPECIALE 
21.30 LA MAGIA DELLA OANZA - «La scena cambia». 
22-30 TG3 
23.05 UNA GIORNATA CON CONRAO GREEN - Dal racconto di R. 

Lardner. 

D Canale 5 
10.10 GENERAL HOSPITAL - Sceneggilo 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 
11.30 TUTTINFAMIGUA - Gioco a quo; 
12.15 BIS - Gaoco a quiz con Mike BongKtrno 
12.40 IL PRANZO C SERVITO - Gioco a quiz 
13.30 SENTIERI - Sceneggilo 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggilo 
15.30 UNA VITA DA VIVERE • Sceneggato 
16.30 HAZZARO • Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a qua 
18.00 n. MIO AMICO RICKY - Telefilm 
18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quu 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIG 2AG - Gioco a quiz 
20.30 DALLAS • Telefilm 
21.30 FALCON CREST • TeteMm 
22.30 NONSOLOMOOA - ammanale 
00.20 PAURA IN PALCOSCENICO - F*n con Jane Wyman • Marlene 

Oietrich 

D Retequattro 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 LA RAGAZZA CON LA VALIGIA - F*n con Claudia Cardavate 
12.15 VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 
12.45 CIAO CIAO • Programma per ragazzi 
14.15 DESTINI - TeJenovela 
15.00 PIUME E PAIUETTES • Telenovela 
15.40 ADULTERO LUL ADULTERA LEI - F*n 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 
18.50 I RYAN - Telefilm 
19.30 FEBBRE D'AMORE • Sceneggilo 
20.30 CAMERA D'ALBERGO • Film con V. Gassman • M. Vitti 
22.30 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
23.00 ALFREO HITCHCOCK - Telefilm 
23.30 DICK TRACY • TeieMm 
24.00 AGENTE SPECIALE • TeteNm 

D Italia 1 
10.00 FANTAStLANDIA - Telefilm 
10.50 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
11.45 QUINCY - Tetef dm 
12.40 LA DONNA BIONICA • Telefilm 
13.30 HELP - Gioco a qua 
14.15 DEE JAY TELE VISION 
15.00 CHIPS - Telefilm 
16.00 B M B U M B A M 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Geco a qua 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20.0O KISS ME LICIA • Canora animati 
20.30 A-TEAM - Telefilm 
21.30 SIMON ANO SIMON - TeieMm 
22.30 HARDCASTLE ANO McCOAMICK - telefilm 
23.30 DELITTO QUASI PERFETTO - Firn con Pnftppe Leroy 

D Tcfemoutecario 
18.00 GALAXV EXPRESS 9 9 9 - Cartoni animati 
18.30 WOOBMOA - Telefilm con Don Pasco* 
19.00 TEUMENU - OROSCOPO - NOTtZE - BOLLETTINO 
19.25 8RONK - TeJef*m 
20.30 LE MUTANDE ROSSE - Firn con Bourv») e l_ Teraetl 
22.00 RUGBY-TIME - Rubrica sportiva 
22.45 TMC SPORT: PALLAMANO 

D Euro TV 
12.00 I NUOVI ROOKCS - TeteNm con Kate Jackson 
12.45 TUTTOONEMA 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14 CO INNAMORARSI - Teie«ra 
14.45 SPECIALE SPETTACOLO 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.30 CARMM - Telefilm con Patricia Pereyra 
20.30 SQUILLI DI MORTE - F*m con Richard Chamber1*n 
22.20 LA TALPA - TeteMm 
23.20 TUTTOONEMA - Rubrica cromatografica 
23.25 SPORT - Campionati mondiali di Catch 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 . 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9 5 7 . 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57. 6 Grl buon-
gnrno: 9 Radio anch'io '85: 10.30 
Canzoni net tempo; 12.03 Via Asia
go Tenda: 13.28 Master; 15 0 3 
Oblò: 16 II Pagatone: 17.30 Radkw-
no |azz '85; 18 30 n mito del tenore: 
da Tamagno a Pavarotti: 19.25 Au-
dtobox Specus: 20 La formica argen
tina: 20.42 Dopoteatro: 21.03 Sa
pore d'estate: 21.30 Questo hbro è 
da bruciare: 23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 1 2 3 0 . 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 1 8 3 0 . 
19.30. 22.30. 6 I pomi: 8.45 Ma
tilde; 9.10 Si salvi chi può; 10.30 
Ratftodue 3131: 12.45 Ottcogam* 
tre; 15-18.30 Scusi, ha visto a pò-
menggre»; 18.32-19.50 Le ore de l * 
must*; 21 Rarfcodue sera jazz. 

Q RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11 .45 .13 .45 .1845 .20 .45 . 
23 53. 6 PreiuSo: 6.55-8.30-11 
Concerto del mattino: 7.30 Prima 
pagro: IO Ora D: 12 Pomeriggio 
musicale: 15.30 Un ceno discorso: 
17 DSE: 17.30-19 Spazio Tra: 
21.10 Appuntamento con la scien
za: 21.45 Par due. ire e quattro da-
vteembah: 22.25 Tutta una vita: 2 3 
B |3ZZ. 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 FELICITA.. DOVE SEI - Telefilm 
15.00 NANA • Film con Anna Sten 
18.30 ASPETTANDO «L DOMANI - Sceneggilo con Wayne Tipprt 
17.00 8UCK ROGERS - Telefilm con Gì Gerard 
18.00 ISOLE PERDUTE - Telefilm 
18.30 LE LUNGHE N A V I - F * n con Richard Wrfmark 
20.00 ASPETTANDO K. DOMANI - Sceneggerò 
20.25 FELICITA-. DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
21.30 PER LA VECCHIA BANDIERA - Firn con Randotph Scott 
23.30 IL QUADRATO DELLA VIOLENZA • F*m cori John Smith 

« i 


